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Guy Billout 

Nato nel 1941 a Dacize in Fran-
cia, alla fine degli anni ‘60 si è 
trasferito negli Stati Uniti. 
Il suo talento fu subito notato da 
Milton Glaser, all’epoca art direc-
tor del neonato New York Maga-
zine, il quale gli affidò le prime 
commissioni. 
Guy Billout si è fatto strada nel 
mondo dell’illustrazione diven-
tando il precursore della cosid-
detta “illustrazione concettuale” 
esercitando un’influenza enorme 
in un grande numero di illustra-
tori. 
Ha collaborato per decenni con la 
rivista The Atlantic Monthly, oltre 
a pubblicare su tutti i principali 
media americani e internazionali: 
The Atlantic Monthly, The New 
York Times, The New Yorker, The 
Wall Street Journal, The Washing-
ton Post, Oprah, Travel & Leisure, 
Business Week, Fortune, Time, Le 
Monde. 
Ha pubblicato anche diversi libri 
per bambini sfruttando sempre il 
suo peculiare stile minimalista, 
scarno e preciso, con illustrazioni 
immancabilmente intrise di ironia 
e sorprese. 
Nel 2016 è stato inserito nella Hall 
of Fame della prestigiosa Society 
of lllustrators di New York. 
Nel 2023 l’Associazione Tapi-
rulan gli ha dedicato una grande 
mostra monografica dal titolo “Be 
you” nel contesto della 18ª Mo-
stra internazionale di illustratori 
contemporanei a Cremona e suc-
cessivamente a Genova.

Fabio Toninelli
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MODIFICHE DEL DECRETO RUNTS:
NUOVO SISTEMA DI 
CONFERIMENTO DELLE DELEGHE

Con il D.M. 13.01.2026, n. 2, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è intervenuto 
sulla disciplina del Registro Unico Nazionale del Terzo settore (Runts), apportando una se‑
rie di modifiche al D.M. 106/2020, tra le quali spicca l’introduzione di un regime strutturato 
di delega per la compilazione delle istanze telematiche.
Attraverso l’introduzione del nuovo art. 8, c. 2‑bis D.M. 106/2020, il rappresentante legale 
dell’ente (o, su mandato, il rappresentante legale della rete associativa) ha la possibilità di 
conferire una delega digitale a una persona di fiducia, direttamente tramite il sistema infor‑
matico del registro. La delega può avere ad oggetto tutte o una parte delle istanze Runts. La 
delega, inoltre, può essere conferita senza sottoscrizione o anche comprensiva del potere di 
sottoscrivere digitalmente l’istanza compilata.
Dal punto di vista procedurale, il nuovo sistema si caratterizza per una gestione interamente 
telematica della delega, senza necessità di produrre, firmare o caricare documenti esterni: 
la delega è generata, conferita, eventualmente revocata e automaticamente associata alle 
pratiche cui si riferisce all’interno del portale Runts, garantendo tracciabilità, certezza dei 
poteri e semplificazione dei controlli da parte degli uffici.
Il quadro normativo è stato ulteriormente chiarito dalla Nota ministeriale n. 5003 del 
27.03.2026, che ha ricondotto il rapporto tra delegante e delegato allo schema civilistico del 
mandato, precisando che la delega non incide sull’imputazione delle responsabilità ammi‑
nistrative verso il Runts, che continuano a gravare sugli organi dell’ente, ferma restando la 
rilevanza del comportamento del delegato sul piano dei rapporti con il delegante.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	aspetti operativi

D.M, Lavoro 15.09.2020, n. 106 - D.M. Lavoro 13.01.2026, n. 2 – Nota Ministeriale 27.03.2026, n. 5003

SCHEMA DI SINTESI

NUOVO
REGIME

DELLA DELEGA

Il legale rappresentante di un Ets iscritto o che 
intende iscriversi al Runts può delegare una 
o più persone di fiducia ad operare sul Runts 
compilando e, se del caso, sottoscrivendo una 
o più specifiche istanze.

La delega è configurabile come un contratto 
di mandato (art. 1703 c.c.).ð ð

ISTANZE
PROCESSABILI

Il legale rappresentante può conferire delega 
per tutte le istanze processabili all’interno del 
portale Runts o, in alternativa, selezionare le 
istanze che il delegato può compilare e, se del 
caso, sottoscrivere.

•	Le istanze processabili nel Runts:
. . iscrizione
. . variazione dati
. . deposito bilancio
. . 5 x 1000
. . cancellazione.

ð ð

TIPI DI DELEGA

Il legale rappresentante delegante può conferire:ð



- ovvero -

. . una delega con sottoscrizione; 
Il delegato può compilare e firmare digital‑
mente l’istanza diventando responsabile del‑
la veridicità delle informazioni dichiarate.

ð

. . una delega senza sottoscrizione.

Il delegato può solo compilare l’istanza, ma la 
sottoscrizione digitale resta a carico del Legale 
Rappresentante (che rimane così responsabile 
della veridicità delle informazioni compilate).

ð
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ASPETTI OPERATIVI

NUOVO REGIME
DI DELEGA

•	Il D.M. 13.01.2026, n. 2 interviene modificando il D.M. 106/2020 introducendo, tra le 
altre modifiche, il nuovo c. 2‑bis dell’art. 8, che prevede la possibilità per il rappresentan‑
te legale dell’Ets di conferire una delega digitale a una persona di fiducia per la gestione 
delle istanze telematiche sul portale Runts.

REGIME DELLA DELEGA •	Istanze  
processabili  
e tipologie  
di delega

•	La delega può riguardare tutte o singole istanze al Runts, tra cui:
. . iscrizione al Runts;
. . variazioni (statutarie, cariche sociali, attività);
. . cancellazione;
. . accreditamento al 5×1000;
. . deposito di bilanci, rendiconti e atti obbligatori.

•	Il sistema consente una selezione puntuale delle operazioni delegate, 
evitando deleghe generalizzate non volute.

•	Il decreto distingue due tipologie di delega:
. . �delega alla compilazione e invio (il delegato compila e trasmette 
l’istanza; la firma resta in capo al rappresentante legale che rimane 
responsabile della veridicità di quanto affermato);

. . �delega alla compilazione, sottoscrizione e invio (il delegato firma 
digitalmente l’istanza; assume responsabilità sulla veridicità delle 
dichiarazioni; risponde della conformità dei documenti allegati se 
non firmati digitalmente dagli originatori).

•	Procedura  
di assegnazione 
della delega

•	Sulla base dei chiarimenti forniti dal Ministero delle Politiche Socia‑
li (https://player.vimeo.com/video/1167410112?h=8916d45373) la 
procedura di attivazione della delega si articola nei seguenti passaggi:
1. �accesso area riservata (autenticazione tramite SPID o CIE del rap‑

presentante legale);
2. �home “Gestione deleghe” (sezione dedicata, separata dalle istanze);
3. �creazione nuova delega (inserimento dati anagrafici del delegato); 

selezione della tipologia di delega; scelta delle operazioni delegate;
4. �generazione automatica del documento di delega (il sistema pro‑

duce un PDF riepilogativo che non deve essere firmato digital‑
mente dal legale rappresentante in quanto la conferma equivale a 
sottoscrizione digitale);

5. �conferma e attivazione (la delega diventa immediatamente opera‑
tiva; il documento è automaticamente allegato alle pratiche com‑
piute dal delegato; al delegato viene trasmessa pec di conferma 
del perfezionamento della delega).

•	La delega rimane valida, e può essere modificata in ogni suo aspetto, 
fintanto che non viene revocata dal legale rappresentante.

NATURA GIURIDICA
E RESPONSABILITÀ

•	Natura  
giuridica  
della delega

•	La delega può essere assimilabile al mandato senza rappresentanza, 
quando non comprensiva del potere di sottoscrizione, e come un man-
dato con rappresentanza quando estesa anche alla firma digitale del‑
la distinta, trattandosi in entrambi i casi di un rapporto privatistico ti‑
pizzato e funzionalizzato all’interno del procedimento amministrativo.

•	Responsabilità •	Il rapporto tra rappresentante legale e delegato nell’ambito delle 
istanze Runts è riconducibile allo schema civilistico del mandato 
con rappresentanza ex artt. 1703 ss. c.c., limitatamente agli atti tipiz‑
zati e ai procedimenti espressamente delegati. 

•	La delega non comporta il trasferimento delle responsabilità ammi‑
nistrative verso il delegato, ma rileva sul piano dei rapporti interni, 
fondando la responsabilità contrattuale del delegato in caso di ina‑
dempimento.

https://player.vimeo.com/video/1167410112?h=8916d45373
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Modulistica Procedura di conferimento delega

1 •	Home gestione deleghe

Comando di attivazione per l’inserimento di una nuova delega

Quadro riassuntivo delle deleghe già assegnate

Comando inserimento nuova delega
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Modulistica (segue)

2 •	Schermate di conferimento della delega

Finestra di inserimento dei dati necessari per conferire nuova delega

Scelta dell’opzione delega con sottoscrizione vs delega senza sottoscrizione

Comando inserimento dati

Istanze selezionabili

Comando per attivare la scelta delle istanze per le quali la delega è attiva
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IMPOSTE E TASSE

ESENZIONE IMU PER ATTIVITÀ
ASSISTENZIALI/SANITARIE
E DIDATTICHE

L’art. 1, cc. 853 856 della legge di Bilancio 2026 contiene disposizioni di interpretazione 
autentica in relazione all’esenzione Imu sugli immobili posseduti ed utilizzati dagli enti non 
commerciali per lo svolgimento, con modalità non commerciali, di attività assistenziali e 
delle attività sanitarie, nonché di attività didattiche.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	norme di interpretazione  

autentica

Art. 7, c. 1, lett. i) D. Lgs. 30.12.1992, n. 504 - Art. 1, c. 759, lett. g) L. 27.12.2019, n. 160
D.M. Economia 19.11.2012, n. 200 - Art. 91-bis D.L. 24.01.2012, n. 1 - Art. 1, cc. 853-856 L. 30.12.2025, n. 199

SCHEMA DI SINTESI

REQUISITO
SOGGETTIVO

ð ð
Ente non 
commerciale

L’immobile deve essere utilizzato e posseduto da un ente non com-
merciale di cui all’art. 73, c. 1, lett. c) del D.P.R. 22.12.1986, n. 917.

ð ð
Definizione
ex art. 73, c. 1
lett. c) Tuir

Si tratta degli enti pubblici e privati diversi dalle società, dei trust 
che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciale nonché degli organismi di investimento collettivo del 
risparmio, residenti nel territorio dello Stato.

REQUISITI
OGGETTIVI

ð ðUtilizzo

•	�Gli immobili devono essere destinati esclusivamente allo svolgimento delle 
seguenti attività:
. . assistenziali;
. . previdenziali;
. . sanitarie;
. . ricerca scientifica;

. . didattiche;

. . ricettive;

. . culturali;

. . ricreative;

. . sportive;

. . �di religione e di culto.

ð ð
Modalità di
svolgimento 
delle attività

Lo svolgimento delle predette attività deve avvenire con modalità non 
commerciali, come specificate dal D.M. 200/2012.

UTILIZZO
MISTO

ð ð

Immobile che 
può essere 
suddiviso 
in unità 
immobiliari 
distinte

• �L’esenzione si applica solo alla frazione di unità immobiliare nella 
quale si svolge l’attività di natura non commerciale.

• �È necessario accatastare le unità immobiliari non esenti in quanto 
dotate di autonomia funzionale e reddituale permanente.

ð ð
Immobile che 
non può essere 
suddiviso

L’esenzione si applica in proporzione all’utilizzazione non commerciale 
dell’immobile quale risulta da apposita dichiarazione.
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NORME DI INTERPRETAZIONE AUTENTICA

ATTIVITÀ
ASSISTENZIALI
E SANITARIE

Art. 1, c. 853-855 L. 199/2025

•	Lo svolgimento delle attività assistenziali e delle attività sanitarie si intende effettuato 
con modalità non commerciali nei seguenti casi:
. . �tali attività sono accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le 
Regioni e gli enti locali e sono svolte, in ciascun ambito territoriale e secondo la nor-
mativa ivi vigente, in maniera complementare o integrativa rispetto al servizio pubblico 
e prestano a favore dell’utenza, alle condizioni previste dal diritto dell’Unione europea 
e nazionale, servizi sanitari e assistenziali gratuiti, salvo eventuali importi di parte-
cipazione alla spesa previsti dall’ordinamento per la copertura del servizio universale;

. . �se non accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le Regioni e gli enti 
locali, tali attività sono svolte a titolo gratuito ovvero dietro versamento di corrispet-
tivi di importo simbolico e, comunque, non superiore alla metà dei corrispettivi medi 
previsti per analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito ter-
ritoriale, tenuto anche conto dell’assenza di relazione con il costo effettivo del servizio.

•	Gli enti non commerciali beneficiano dell’esenzione IMU qualora rispettino i requisiti 
prescritti dalla norma e indipendentemente da eventuali importi di partecipazione alla 
spesa da parte dell’utente e/o dei familiari in quanto tale forma di cofinanziamento risul-
ta necessaria allo scopo di garantire la copertura del servizio universale. 

•	Ai fini dell’applicazione dell’esenzione, non è rilevante l’inserimento in una speci-
fica categoria catastale degli immobili utilizzati per lo svolgimento delle attività assi-
stenziali e delle attività sanitarie.

Utilizzo 
misto

Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all’art. 91-bis D.L. 1/2012 
nonché il regolamento di cui al D.M. Economia 19.11.2012, n. 200 in caso 
di utilizzazione mista.

ATTIVITÀ
DIDATTICHE

Art. 1, c. 856 L. 199/2025

•	È introdotta un’ulteriore disposizione di interpretazione autentica dell’art. 1, c. 759, lett. 
g) L. 160/2019, ai sensi dell’art. 1, c. 2 L. 212/2000, con riguardo alle attività didattiche 
svolte negli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti che si qualificano, ai fini delle 
imposte sui redditi, come enti non commerciali (art. 73, c. 1, lett. c) Tuir).

•	Nello specifico, ai fini dell’esenzione IMU, le attività didattiche si 
intendono svolte con modalità non commerciali quando il loro 
corrispettivo medio percepito è inferiore al Costo Medio per Stu-
dente (c.d. “CMS”) pubblicato annualmente dal Ministero dell’i-
struzione e del merito, nonché dal Ministero dell’università e della 
ricerca. 

•	In ogni caso, 
non si dà luogo 
al rimborso delle 
somme già ver-
sate.

•	Lo svolgimento di attività didattiche si ritiene effettuato con modalità 
non commerciali se:
. . �l’attività è paritaria rispetto a quella statale e la scuola adotta un rego-
lamento che garantisce la non discriminazione in fase di accettazione 
degli alunni;

. . �sono comunque osservati gli obblighi di accoglienza di alunni por-
tatori di handicap, di applicazione della contrattazione collettiva al 
personale docente e non docente, di adeguatezza delle strutture agli 
standard previsti, di pubblicità del bilancio;

. . �l’attività è svolta a titolo gratuito, ovvero dietro versamento di corri-
spettivi di importo simbolico e tali da coprire solamente una frazione 
del costo effettivo del servizio, tenuto anche conto dell’assenza di re-
lazione con lo stesso.

Art. 4, c. 3
D.M. 

200/2012




